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' '' B))lM>IM«<Trta«<tr« in profomìoii». 

>• ->.|B>g»nili«iti Mtlcfpàd — 

''S&èìilibiite i d AstmlnlBtTÈuslon» ' 
• I VI» FMlDii M. ». 

Udine-Anno X V - N . m . 

I N S E R Z I O N I 

In ter» pattina, 'OtteMiioÀ d«f {̂ rantt 
GomuniMti, rfOfirologie, Dichiufasfóói o 

aingn>!>aua(i C«nt< 25 
por liuM. 

In QuartA ;pa{{inft » IO 
Per 1̂1 MBonlonl pmtt ila conrenlnl; 

''Sl>l|i!iildaiàdi'l£tilitlit;i{ 

ii'i v » • Il 

i dli^^rit Bar. 
uiDiH t>bac«>i. 
>''c%Tg9Ìiiil IO. 

•HgSBBS-S—WSSSifH R^^IKiMii 
C]i»&ti»mmitl)*>'oMii U Fasta. 

IN. QRIEMTE , 

hondra.SS — Il Times umuopia 
da Costantlbopoli che li Pî rta rispàso 
ieri alla ,upta dogli ambasciatori,; Lia 
notii nqn Wqjif òà^ le condizioni di^p^qe; 
dicli isra.,,p^54 olle|,la Pont», si mostrerà 
Volenterosa a trattare.,cogli ùnbas^j/tjt^rl 
tostoohè saranno compiute le (ormftlità 
detl'armlBtliiló! 

La natii esprime da ultimo il desiderio 
Che la- paoSà'Sia firmala aiFarsaglià. 

Atene 28 — Il governo gieco ha 
diretto ieri .alle Potenze nna.Dota.aella 
quale l«i, invita a' Ribàttere ,'pnnta'ì par 
p«ult> le p/^iesa dèlia,l^lirphia. 
..'La do'màDdd d'ióiiéiiizyo, djce la nota, 
n'onòugittiitincatii, fierc'hÀ non & stata 
la^'Òrack^'à iùcooiinoiare là guerra; 
e Iqtoudata sar^W del pari una retti-
floeiione di confini, poiché la guerra 
ha dimostrato che le posizioni grecne 
strategicaiitéate non sono puntii pia im­
portanti di quelle turche; e Qualmente 
l'afirogailgne dqtla capitolazioni darebbe 
in balia della TurchVtl̂  tutti i, sudditi 
grecijOhe vivono in quel paes^. 

Il rimpatrio del .garibaldini* 
ilaW'.3S — Soortatada unavtorpedi-

Dieta di rs.'Oiorgio, è giunta a ^Bari, 
col piroscafo Iris, la legione dei-gari-

^ baldinl JOomaudata dal coloqnellìl Bsrtet. 
Malgrado la. pioggia, il porto-era-affoi-
Utu.'Uacsuglieaza non (u- molto ontu-

. siastica'j uoi óugulo dingaardiu,'. carabi­
nieri «t'uiizionari'di queatura,^ifao«ndo 
ula ai garibaldini, lì Bocompaghò alla 

' OaeeKma-'di Saat'Àutoaio, ovéi furono 
tutti disarmati. Saranno nmpatriati^aila 

- iplccioiata, I garibaldini sr lamentano 
de(' etiDlegno d^i'gredl ver80>la maggior 
partê ^ dei iRglonsri ; iaaseuuanii''' ascaro 
dei viveri^' ai' disagi'pati ti, all'imprepa-
raiione dei giieci, ei sono lietlesimi del 
riotpatcio, AQuando scese da bordo il 
Bertet, 'fu applaudito.' ' 

•Brindisi SS—,- Il CaHddt ha'sbar-
aatO:qtti lerserh 34 votootari. La po)io-
lBElone'"SÌ'riir6rsò>alla! marina salutando 
aoo.ajtplaQsì'Oalorosìssiml i garibaldini, 
che rÌBpo3er4 eotugiaatioamente gridando 
vina (Italia I 

t p ' n r t I b o l ) a r l „ d e i r a U e r c o 

Rpmff,S8„ •-!• ISooy iifionja,, avvenne 
' t'alterco fra'De'Felice e Rallis. Il, mi­

nistro gnscqivvleva che i volontati.par-
tissero entro 24 ore. De 0!elia» rupuse 
ohejDoa.. riceveva ordini, che -,diiL. suo 
«c^^ipdànte militare.'Kàllis'replicò es-

. iie^e ,qiiesta una misura . generale per 
.tatti gli'irregolari,, anche greci.. De Fé-
-lic'é soggiunse: Non partirò neppure 
frà'Wnt^utfttro giorni I E Rallisi U,3e-
remo, la forzai De Felice allora gridò: 

•Voi gf-aci avete rubato i rastì'àri al. no­
stri soldati. Siete tutti vigliac'bhì 'e là'dri I 

Ràliis allora, .cbiamò il prè'fetlo di 
polizia e'feoV'ìrre.stare Da Felice in 
formaìidoue ii miilistra italiano, che 
rittiicl a comporre la vertenza. 

HwMTAJEB'iL'PdPOLO 
La lilRisioip (Gii'iBspaiiieitlo. 

Il ..c^fvìmento, iiiiisiato...treat'anui or 
.sono in, IngJ;il))erra e diretto,|a rendere 
la scienza accessibile, sotto forma adat^, 
anche &, coloro che non hanno p.otuto 

' -àliplickrsi a'stndi superiori, ha predio già 
tale esteusioqe da non esébre ,p'ù tra­
scurabile. 

In quasi tuttj[ quegli Stati cĵ e parte­
cipano ai benefizi'della'oiviltà4ono da 
contrassegnarsi non soltanto teótnWi e 

' 'jjirove di fondare dei .corsi uuiversitai:i 
' pDpalari,;,ma véri successi, che' ' fanpo 

sperare iiolto bène per l'avvenire. " 
''Lasbiirìido da p,arte i pae ì̂ nordici, o^a 

'-la base delle Istit'uzloni sadfastiche'è es-
Benziarmehfè"l)'iV^r8a dalla nostra, ve­
diamo quaotu->si'è fatto iii questo tempo 
in Europa.: e fuori. 

In Inghilterra la popolarijgzajioiia dal-
IHus^gnaBiauto universitario si è tanto 
diffusa, che'.all» flneiifdej 1896 vi eraso 
750, corsi. qq»i39(mUa isoritti. Un'istv-
tuiionpi del tutto nuova sono la biblio­
teche viaggianti e le scuole estive. Ifce 
prin^ ^anpo lo scopo d,i rend,ere i .libri 
acòessibill àpche,agli stiidiosj'deì piocoli 
luoghi; le,sécpnlld danno occasione ÉTchì 
non ba' libri .'che i mesi, d'estate di 

.stadiire, iiĵ ^^ !̂,,̂ j(ijipOj a_yo .aq^ple. ou-
periori, 'L''a1timc) cor»'! nsiivo cbe si tonno 
dal 'i ai, 29,»Bo?to' dello acor-io nono a 
Camj)ridg<>, yanuo rreqno.ntato da quasi 
Bill6'piir.Mne, Le conferenze disila; t/'»i'. 
versiti/ .^(^wsi'pn, ..ipglosQ; tra^t^no .dai 
rami piii svariati della scienza, fv» altro 
anche, di quell,a, tanto necessaria. so!.e,n;a , 
oiviia cho comprendo gli elementi della 
ap.î l;a,b̂ lità, del djritto e, idajlj'epoqomlà 
ptlpolurOt Ì{, miiggiar. numérp dei 'carsi 
per^ si occupa di scienze naturali, di 
storia, di letteratura s d'arte. 

iigli,Stati Uniti, 1 óor^i'universitari 
popolari,presero, un'estensione, di.oùi a 
buon dintVo dobbiamo stupirci. Ilmovi-
>09Eitatibld;ilÌRlatsii««l6'da(lè<<eU(tt'd'b8tive, 
la pjù rinomata dille quali è situata sul 
lago di Ohaotangua. La frequentazione 
dei corsi teuntl da maestri, i quali pre­
stana gratuitamente' l'opera loro, per sei 
settimane d'estate, è ta'e che la sala, 
fatta per contenero 800 persone, ò (l̂ voppa 
ristretta. I centri del.,mQvimepto sono 
Chicgii;@J)( !0ilimm ilBli&to'or HuNuova 
Ypck, nedlta ,qusit .pitta at^siatm annual-

^nisató alla prelezioni jpiù di 15Ó mila 
pa«ì»iif:>^N(ià yiSeMòn--àhHktMtizÌ inse­
gnanti, 81 dovette nel, 1892 apnre.aFi-

per la. University igopoiari. Oon ragione 
pol^, dira il presidente Harper/ quando 
foodò k',università di Chicago,' essere 
còtnpito di'questa l'estendere la sua in­
fluenza ol,b(e 'le proprio mura e fornire 
agli studiosi di tutto il paese tutti quei 
vantaggi che può dare la scuola supe­
riore. 
. Perfino nell'Australia e nell'India al 

tengono corsi {universitari popolari'egli 
ascoltatori non n^apoano certo. 

Dei, paesi, europei, il più attivo in 
questo campo è il Belgio. 

Le.due università di Bruxellesi quella 
dallo,, Stato e l'universitài: libera, i.pro-
muovona il movimento, fondano ;soaiaià 
e cofflitati,. p.ossî doDO biblioteche anale 
di .leljtnra popolari, tengono conferenze 
non solo nella capitale, ma anche nei 
luoghi minori. 

In Olanda, in Francia, In Italia, in 
Austria, in, Oermania, in Isvizzera, il 
mpivin ênto è più o mono vivo, ma se­
gna da per tutto un costante progresso. 
Questa è l'pper^ grandiosa .iniziata su 
p,i,4p<;la. I^se î l di là.della Manica, e ohe 
sempce.più .pronwtte di.,estendersi. 

Molto SI è fatto, molto resta a farsi; 
ma è necessità .confessare . che molte 
belle sperasse sono rimaste irrealizzate. 

Non sempre e, oon da per tatto pur-
teciparono ai beoefiui dell'istruzione po­
polare qunlletclassi della società che ap­
punto erano chiamate a fra!rne; spessa, 
anche 1̂  spelta dei temi.delle prelezioni, 
non, corrispondeva allo scopo. 

Il qiqvìmenta popolare delle univer-
sité^^vrà troyata 1 ĵsua vera via, quando' 
si terranno a mente le ,(inasiderazioni 
espresse d|i Luj} Brentano nel fondare 
la societji dalle scuole popolari superiori 
di Monaco., la,,conseguenza delibi svol­
gerai degli avvenimenti, la nostra è e-
pocà altamente democratica, hi situa­
zione, economica e polìtica ha condotto 
al punta che le classi infei\ìori non sop-, 
portano soltauti),l^i^^jt^g,iprj,,,piyte del' 
peso delle imno,;,(,f,.,.i)fRidanno anche il 
più gran eqttt(ft̂ ft*fe"ial,l̂ iarmata. 

La stona dimostra che quelle classi 

tristi conseguenze, se la scelta dei temi 
Olili siila coafaceuti'. 

Il conferenziere deve guiirdarsi sopra-
tutto,dal farsi .̂ post'ijo di quella vana 
scionZ'i, nemica giurata dì ogni vî ra. col­
tura, di quél sapere suporfioiale che non 
fa che accrescere il numero dei pre­
suntuosi, dei malcontenti, degli spostati. 

lfPRÒDE8S0_ACGIARIT0 
Roma 38 — Le vicinanze dalla chiesa 

dei Filippini, sede dei tribunali, avevano 
assunto'atamans l'aspetto insolito ' che 
hanno nella disousslond dal processi ce­
lebri 

La !ia iD' Ila 

sociali, ohe sola.s'.pporlafto il pe^aprin-
cipàré' aeli'or'g'an'iiiazifiiià'|'iÌi)llo'^ Stato, 

,,,/ipe^Qa ,?p.e,i;!jO,.nngr98(|̂ , ,mftcipale 
il pubblico ipvade lo |̂ pazis),̂ ,a|||tu||Uoza 
angusto riservatogli .bell'aula.' SiibTto 
dopo entra la.Carte fi quindi i giurati. 
Quasi contemporaneamente s'udì schiu­
dere il, cancello della gabbia dogli im­
putati ad in mezzo ad,.lia profondo si­
lenzio si vide, entrare, jra 1 carabinieri, 
Pietro Aoolarito. •Se"g«V''iJà''luiSfeo faor-
morio, prodotto dalle impressioni ohe si 
scambiava.il ptfbblico. 

L'Àcciarito è un individuo basso, dal 
tipo poco simpatico, ha baffetti nascenti. 
Veste una giacca di color marrone, pan-

'taloni bleu, fazzoletto bianco al callo. 
Guarda attorno il pubblico con uni fare 
sprezzante. 

Il'difensore h l'avv. Ascoli, un gio­
vane anconetano dalla barbetta nera. Si 
idistingue per un' gi>andei<.3alore nella 
difesa.del suo patrocinato. 

Noto nell'aulai'oltre 30 giornalisti, 
numerosi avvocati. iMolti carabinieri e 
delegati di p. s. guardano gl'ingressi. Nel 

^coetils. dal palazzo'delle.Assise, v'ò una 
compagnia di saldali. 

Dopo ile solite formalità, il presidente 
procede all'interrogatorio dell'Aooiarito, 
il quale ai' alza e si -appoggia alla ba­
laustra, tenendo la mano sinistra dietro 
la schiena. 

Gomincia a parlare dei diritti dei la­
voratori, che .nono affamati» Dice che re 
'Vittorio, ad UmbartOiipsssndo/ptadri della 
p8fi;i?j a^avjipq, il (dovere di provvedere 
allo .migliaia di affamati e non jnandare 

socialista; nega di àver'àSifo"lii,^^£ni\a 
a cijniplotto. Quello che fece'fu nua.pro-
testa contro la società 3frutt^trice."Rlpete 
su {<er giii le solite frasi' ,8(1 eifetto sta-
'i-eotipate nei giornali'anslrchlcl. Si vede 
che e una te.ita ndontata e malata, 

Incominciano a «filare i testi. "̂1 coc­
chiere del re vide da cassetta vìa Operaio 
che ,av«4ra';.iiiiman'it,',an1 pezHr.idi'K^ta o 
un fazzoletto. Narra i particolari già 

unoti dbl fatto. L'ispetture di p, s. Giungi 
narra le indagini fatte dalla '(lolizia 
quando il pJ!^SS,̂ .̂ y,'A°9Ì|''jt97s4'W|«<'be 
un ano,'figliò 'Sai quale ^ivevii'sepaj'ato 
da un anno, gli sv^v^jdetto d| voler 
uccidere un capoccione. 

L'ingegnere* Siiirafeffllfdèl-'BnDfeb'di'Na-
poli, ripete le minacele fattèi^li dall'Ac­
ci ari to. 
. <l̂ 'ijg«i;aip,f,Qî |aliQnfl̂ jOjja4u, »ji(ip,psto 
comp'lipje, racconta che lavor,av î|f ì̂̂ uj{e 
oon l'iùiputatc. Narra i particolari dèlie 
.peregrinazioni fatte per le osterie io 
quei due giorni che precedettero Kat-
tentato. Nega che .giuocussero al.tocco 
e che la surte avesae destgastp, Acoia-
ritò. Questi diceva sempre di voler gndare 
in Amer̂ ica. Afferma che egli, .faceva 

80U0 iiDohs lìMUàiohù^fjnaqj.dj.yjitB 
•l8!"'rna"f̂ iJQ î7Ìi0J3lÙĵ n;8a.,"6jcol,,ifcmpoi la 

>caggiiiagana.-Qaèata-coi>dJsiane;.di.ci>s8 
però itrae séoo un pencoli)'., Sa rc('c|^^i 
àpleri'ori,, rsìgffjijipgpnot tijat.a, ijiSueDs'a 
nelìaivìlia p ĵoblica^ la uo^tr^u.coltnra'è 
in'î pê icoloi dii'rifflE|net<De'pd{iraffi>tta; 'si 
renda peroi(j n .̂ijjssario '̂id) edi:|ĵ 'a,ij,9|'flné-
stè'cjassi e !di 'portarle,'p^r-„qij,a'nÌft,p'p'ii-
sibileiai.Aoatro iltvbllo di Icoltura. A ciò 
è' ohiamiItS l'univiàmlà,, pojjqlfjp?,,, ohe 
renderà laccessibile Bicjiutti. la' via"d^lla 
scienza.' 

Esaminando queste giustissime opi­
nioni del prof. Brentano, si deve però 
osservare che quanto è buono per un 
paese non sempre si lascia trapiantare 
in un aUrDi-specialmente in fatto di i-
struziooe 0 dl'aducazione. 

Ad ogni.modo però i corsi popolari 
superiori hanno aperta in ogni pae.ie un 
largo oaf9pa d'alone, se sj riva! j^ranoo 
k quegli" individui che, anche ''avendo 
frequentato regolarmeote le scuole, han­
no grande b sogno di perfezionare la 
propria istruzione; ed è questo il caso 
tra le classi lavoratrici priocipalaiente. 
Però, questo divulgare la aoienza, che dà 
tanto buoni risultati, può anche avere 

parte di.una società aocialistica,' ma non 
era anarphico. 

Pasqua Venaruba, amanl^ di Accia-
rito, è una bruna dal tipo li mulatta; 
indossa un vestito verde ed, uno sc,iallo 
ra$ao ; è dotata di una ,graade parlan­
tina. Racconta come fai;e,sse ali umore 
con Acciarito, il quale era un bqpn ra­
gazzo, buon lav9ratore. D qe che i oat -
tivi oomp'igni l'avranno gna9tata;e piange 
dirottamente. Quando passa vicino alla 
gabbia si sofT'̂ rma un istante e. Accia-
rito le stringe la mano, dicendo : 

-^ Cpraggio Pasqua, non av9,r paura ; 
so' coso de'qiiealo Qoverno... 

Il preaidente mastra ai giurati un pu-
gnaite-loi^o'i'affilitiy, ' tiiMiKMo, ^iipace 
di perforare una grassa tavola.' 

L'udienzi è sospesa a 'mezzogiorno. 

RomaSS — Nell'udienza pomeridiana 
sfilano alcuni testimoni che narrano i 
particolari dall'attentato, ed altri che 
depongono essere l'Acciarito un buon fi­
gliuolo, ma^squiUbrato. 

Una nuova legge sociale. 
Scrivano da Berlino, 20 maggio: 
« Dopo quindici mdsi di studi, di ri­

cerche, di discussioni, il Oansi'glio fa-
diirale ha presentato ieri l'altro al Raich-
stng un nuovo progetto di leg^o intaso 
a protÀ'ggere una data classe di operai; 
usa' nuova- pietra miliare adunque -̂~ 
Sebbene per questa volta di non grande 
importanza — su quella vii di legisla­
zione so.ciale, ohe dopo quindici' anni 
di promesse e discorsi,'pare tuttavia es­
sere ancora sconosciuta ai nostri'lUloistri. 

Voi «> ricorderete del grande scio­
pero scoppiato a Berlino nel febbraio 
dell'anno ' scorso fra gli operai' e te o-
pdraie in cdnfezianl. Anch'essi, come 
at*o mesi dopo, gli scaricatori del porto 
d'Ambur^oi aveviina il favore de||a mag­
gior parte' della cittadinanza berlinese. 

La Commissione parlamentare di sta­
tistica aveva infatti constatato , (:he la 
metà'delle operale non guadagnavii'nep­
pure 350 marchi ill'anno, mentre la 
mercede di un quarto di esae non ar­
rivava neppure a 260 marchi annui. 

Allora, e aóa soltanto dal banco dei 
socialisti, surse nel Parlamento tedesco 
una' voce di protesta contro una cosi 
misera condiziona fatta a migliaia e mi­
gliala di dJlti"ii'.''Fu"[ffe\j'I%rrfforldoi 
nazionali-liberali a chièdere che un'ÌÀi-
mediata legge venisse a p,)rre rimedio 
ad un tale stato di cose; e la riahielta 
fu accolta subito dal Governo, che per 
bocca dal ministro Gotticher diòUiarò 
essere compreso della gravità ' delle'ri-
snltanze di quello sciopero e di essere 
fermamente 'deciso ad accingersi aj una 

'opeVa'di làiiglioraman'tb in favore degli 
operai. 

Le ragioni, ohe allora si adducevano 
per provocare dal Governo quella legge, 
erano molteplici. Innanzi tutto l'opinione 
pubblica faceva cader la colpa"'sui ma­
stri-mediatori — oojnft„qiia,.dioe8i — i 
qua l i , . aWW|}arJ>SBà^Kzion ia t i , 
lo impartiscono poi a propri operai ad­
detti ad un laboratorio speciale, oppure 
^».uumiui.e donne ohe lo eseguiscono in 
cas(i,i;pì;opria. 

Il maggior guadagno era per i ma-
atri, pneî i.atori naturalmente; ma, aotlo-
poata la.questione alla CommÌ8sione<par-
lamqntare di statistica, essa concluse 
che la elimi,nazione di ,quei mediatori 
non 09 11 tribù irebbe punto, a fare au 
montare la me/pede degli operai. 

Infatti il giuadagno che quel media­
tore fa, non ò una p!>rte dell» mercede 
dell'opersin, la qual^ gli sia tolta, belisi 
eBso rippreae,nta il prezzo che il.'con­
fezionista gli paga perchè tolga a M 
la fatica deU«>difitnbuziooe Cidellasof'-
veglianza deh.lavoro. Una volta tolti di 
mezzo i mediatori, gli opiìr-ii dovreb' 
boro ricevere il lavoro direttamente 
ideilo miai dei, coc^zionista; ed allora 
il/, prezza, che questi p.ig-iva, per essere 

. liberato, dalla sudd"ttiv.fatica, rimarrebbe 

..comoda.ip^nte nelle sue tasche. 
Tale la concluaione a cui ..pervenne 

la C immissione. Allora, giacché di ui-
giiorareiiisalarl si sentiva la necesisità, 
si pensò se nop si potrebbe. raggiuu-

, gere, in parte almeno, .quello scopqipro-
vocand» una diminuzione nell'offerta 
delle (b̂ ngccia. 

Quei elio ricevo^io il lavoro a oâ iu 
non avendo malte spase, potendo farvi 
partecipare parecchi membri della fa­
miglia, non dovendo ubbsdire alle pre­
scrizioni . della legge riguardo' alla du­
rata della giornata di lavoro coloro, 

' dico, aoi\ I soltanto provocano un ab-
I bassamento di salario iaqu;>ntochè au­

mentano l'uffertii della bracc'a, ma al­
tresì perchè..essi stessi si ''acconciano 

I a salari bassissimi. Qsieato vjde la Oom-
. missione di statistici; e anche nei Con-
I gressQ tenuto l'anno scorso dai sarti,e 

dalle sarte di tutta la Qermania si fece 
voto appunto che fosse abolito il lavoro 
casalinga, 

Di più, uno dei punti, principali di 
-otii''gli!Jopérais8i t«grWvKào'''èJà là'faqi-
lità con cui i laro principali trlariiìàVana 
agli accordi, o facevano,pagare suppo-

cb4 aojoora .regna sur alcuni,punti o —• 
e quijsto è più p'obaliite — per. non 
entrare in latta troppo aperta àontro 
gli avversarli della legislaziope.sqciale ; 
ma, con tutto ciò bisogna convenir.e qho 
uu certo passo l'ha già fatto. 

La nuova legge provvede con t'ar;ti-
colo 1 all'incopvenienlje della dubbiezza 
in, qui sono aeiApro .laaijja ê lo.^condi-
'jii'óu'l'̂ 'fatlé'àTl'òput-ài'ò,'fatto' questo 'clie 
talora gli reca non picciòl danno ; e ad 
impedire'che Alò avvenga, éi letitttlranno 

'd'ùfa io' acanti dei librelH del salario 
e delle schede ,cf('/acaro, in cui saranno 
indicate le^ctia^lziaol della mercede e 
la qualità dePla-iroro da farsi. 

Riguardo alla proibizione dal lavoro 
casalinga li jnlnistro non ha tenuto conto 
pienamente ddii desiderato degli operai, 
ma invece di proibir «,'Motàtamenta quel 
lavoro, si limitò a vietare la«ouceisBiotae 
di esso a tutte quelle operale o giovani 
operai i quali lavorano,già più di sei 
oro al giorno in una fabbrica od in un 
laboratorio. Questo è il aecondo articolo. 

Il terzo riguarda un'altra legga Itede-
sca e cioè quella dell'assiclirazioil* ob-
,bljgatoria per la cassa dei malati, . 

U'tia .tale obbligatorietà era limitata 
sinora ai sóli operai delle fabbrichel non 
a quelli che iavorauo la casa. Il'ìMini-
storo adesso V9l̂ e credere invece che 
proprio colqro ohe, pr^pftono lavori di 
confezioni a'ouq quelli che piii facilmente 
vaano sog^ettla malattie è perch^ nes­
suno può impedire, lóro di lavòrà're 
magari 18 ore al giorno, e per la' Ilice 
deficiente e per l'ambleata molto spesso 
poco sano; odde in' questo nuovo pro­
gotto di legge^Vubbligàtorietà dell'assi­
curazione. Viena^eatesat̂ anche agli operai 
confaziouisti. 

Tre piccoli articoli, coma vedete, che, 
se non rimediprauno all'iocanvanìeate 
deplorato òontengoDO tuttavia ' malto 
di buono. 

Ma qui ci si' affiiacia subito una do­
manda. Per la,legislazjone sociale non 
apira ora uu vénto^ favorevole,, di più 
il Reichatàg ha gi |̂ din8iozl.E^,,si\tanti 
lavori, che non potrà n'èppoi-é sp^igar 
questi prima delle vaosnise. A'quando 
adunque l'approvazione d'una ai'predala 
ma pur utilel'leggina? » 

laM ù 

PELLE 

sti difetti di lavorazioneV'fl",nnche d'un 
provvedimento contro tale sbjtruso s'era 
fatta saatire al Governo la nedes§ità. 

Il Ministero ladunque ha presentato 
un progetto di legge, ohe dovrebbe ap­
punta accordare aoddisfaziune ai desi­
deri espressi dagli operai medesimi, e 
in favor laro anche dalla Commissiona 
di stmistioa. Quei,j4gai|%i^8qsfl!?a'ba 
piepamente ,Cian.tentati p per l'inoqitezza 

CALE! DOS 00 Pio 
Cronaalie frìulflog. 
Maggio (K'liB '̂'aii 8Utnlatt"ilel Couciĵ llo di 

Cividale oiainano dia nansan lerriora o foralUero 
oonduót nella Citti e Borghi animali • orna 
dapreOAtc. 

. X 
Un penaìtro al giorno. 
Il diritto delle i«aggio»nza i una forma ac-

oademioa dal diritto.del piì'brta. 
X 

Cognts,ionì ntiU. 
I pericoli dei bruchi. 
Sono i peli fluÌBiimi (!oi brachi eiaiA clî  mólti 

- malì,ve,ii xM<iotttaaadeî ouÌ'ia<oui questi;''polii 
poDetrando noglì orgAoi della regpira;ù,oi)9r /U" 
rODo'oanaa di proceaaì inflammfttori'e apeotal-
mente di oatarro bronchiale. 

Perdio ai Ar& molto bene a non (oòiare i 
braghi e a teneni lontani dù luoghi OTA » ine 
troyaap moUi, visto che tanto il jcontatto, diretto 
ooh-'qdoatl antaaletti, qoaato i loro peli vaganti 
nell'aria, poivono OBJiere'-oàaia di malattie''. 

X 
La BAnie. Monovarbo. 

COSS MO 
Spibgaaiona del- monoverbo doppio procedente. 

BEANTIi! (iieanta) 
BUNTB (btante) 

X 
Par finire. 
In palQoaoonioo. 
— 1/ hai lasaiato 'I E iieiché I 
— Perohi miiia lémpraingilnnital Mi aveva 

giuralo che non avreblie tollerata neaauna infe-
dellà (lajparta mia a non 6 mai stato «apaiM 
d'aaoorgaiai oh» io gliolofacavfk jotto. i.bafBI 

Penna e Forbice. 
Se la forfora insudicia il vestito, 
còlla China Migon, sarai guarito, 

(Di qua e di là dal Jadri) 
M e r c i i t l ( i l a n l m a U b b v l a l 

cho avranno iî ógo nella. Provincia di 
Udine e paesi limit.i;afi, nella praqsinia 
settimana : 

Lunedì 31 maggio — Udine, Tolmeeizp. 
Martedì J giugno — Udine, Codroipo. 
Mercoledì 2 id. — Latisana, Perspttp. 
Giovedì 3 id. — Gervignano, Gonars, 

Saoile, Portogruaro. , . , . . 
Venerdì 4 id. — Gemona, San Vito 

al Tnglìameoto. 
Sabato 6 id. •— Battrio, ..Pordeiiona. 



IL FRIULI 
D a P o r d e n o n e abbiamo ricevuto 

questa mattina una lunga ed impor­
tante corrispondenza su quella Società 
fllarmonio». Ragioni di spailo ol oostriu-
gono a rimandarla a lunedi. 

Terza Epsìaoie dì enQiaiìoiie 
M coitaci il Faioacci). 

fmeie di settembre 1897). 
Prc»gramnta> 

Glassa I. 
Coltivazioni speciali. 

1. Coltura delle viti, »lb'rl fruttiferi, gelsi e vimini, 
altura degli ortaggi. 

3. Vlv«i. 
4. Inaeatl riusciti di fruttiferi, viti e 

?;elsi. 
uneatstori. 

Classe II. 
Igiene, etm rurali, economia domestica. 

Coloni, fittabill, castaidi, bovari e pio-
odi proprietari ohe ourano l'igiene delle 
loro abitazioni e del cortili oon buona 
tenuta della stalla e rasionale conser­
vazione del oonoime. Non si pretendono 
cose di lusso, ma solo quelle miglioria 
ohe il villioo pn6 portare alla propria 
dimora e nel ricovero degli animali. 

Classe III. 
Prodotti eegetali. 

1. Oranaglie. 
5. Semi da foraggio, 
3. Collezione di semi da ortaggi in ge­

neri bene scelti e oonserrati. 
4. Somi oleosi. 
5. Legami. 
6. Uve e frutta. 
7. Ortaggi olle si coltivano per radiai, 

tuberi, bulbi, stelo, faglie, fiori, frutta. 
H. Fiori e piante fiorifere. 
0. Piante tigliose. 

Glasse 17. 
Vini e liquori, 

1. Vini da pasto e di lusso. 
2. Aoeti di Tino. 
3. Acquavite, sliwovitz ed altri liquori 

locali. 
4. Conserve, bevande diverse. 

Glasse V. 
Prodotti animali. 

!• Bozzoli e seta tratta con fornelli 
casalìnglii. 

2. Arnie, miele, cere greggia. 
3. Burro, formaggio e latticini. 
4. Carni insaccate, preparate, eoo. 
5. Lane greggio e filate. 

Classe VI. 
Piccole indwtrie campestri e domesti­

che esercitate da contadini. 
1. Oggetti di vestiario. 
2. Utensili di uso domestico. 
3. Utensili per l'agricoltura. 
4. UtensìU par le industrie ed oggetti 

diversi. 
5. Commestibili conservati. 

Classe VII. 
Mostra.bestiame. 

Sono ammessi animali bovini, vitelli 
interi e vitelle, purché non abbiano 
donti permanenti, ma esclusivamente 
CUI denti da latte. 

.Possono aspirare a premi gli animali 
della detta categoria, se anche appar­
tengono ad altri Comuni, purché però 
aleno nati ed allevati ìa Provincia di 
Udine. 

Esposizione provinciale cinegetica. 
1. Armi di lusso ed accessori, posseduti 

ed esposti dà privati. 
2. Parts commerciale. 

Congresso provinciale cinegetico da 
tenersi in Udine nel settembre 1897. 

Seziona sport : Mostra di oasi da cac­
cia. Prove sul terreno. 

Gulombicultura:. Mostra di piccioni 
viaggiatori. Dimostrazione d'allevamento. 
Lanciata di piccioni viaggiatori. Tiro a 

volo. 

I premi, accordati in seguito al giu­
dizio di speciale giuria, conaisteranDo in 
piccoli importi di denaro ; a quelli rife­
ribili .alle pi'coóye induslrie potranno 
aggiungersi oggetti, come modelli, cam­
pioni 0 doni speciali. 

Fìiwiooncorso saranno ammessi,nelle 
identiche classi e categorie, anche i corpi 
morali, grossi proprietari e gli artieri. 

II Comitato si riserva disporre per 
l'assegnamento anche di diplomi. 

La Presidenza del Comitato renderà 
pubbliolie, con speciale «TVIBO, le ulte­
riori norme per gli aspiranti alle diverse 
categorie. 

S e n t e n x n c o u r e r m a t a . Lan­
cia Maddalena'dì Qemous, convinta di 
aver rubato con destrezza sulla persona 
di Qoi Giuseppe il portafogli contenente 
lire 4S, fu condannata dal Tribunale di 
Udine a dieci mesi di reclusione. 

In Appello la sentenza fu ieri con­
fermata. 

Iogiur le« A Gividale fu arrestata 
Anna Morandiui per avere ingiuriato 
il brigadiere delle guardie di finanza 
Simone Giuseppe, 

nt ìlrana domestici) al ili lì tfMaiUco. 
I giornali di Nunvn Yoric portano la 

notizia che poca mancò che nn friulana 
delle nostre Basse, di distinta famiglia, 
in un'ora di furiosa esiltotiione divenisse 
uxoricida. 

II protDgnnista del triste dramma, 
ohe poco mancò n^n divenisse tragedia, 
è utHciale di marini) sa di un vapore 
trasatlantico della S cititi del Lloyi ger­
manico. Era ammrigli.ito e ógni qual 
volta si metteva in viaggio lasciava la 
moglie a Nuova York. 

Per motivi non b^ne conosciuti, si se. 
pararono, ma pare ohe la moglie non 
10 abbandonasse che per provvedere ni 
proprio sostentiimeota etante le critiche 
circostanze, e che anzi olla avesse spe­
ranza di guadagnare abbastanza per poi 
riunirsi al marito e vivere felici. Que­
sti però oon si sa se per gelosia o altro 
la attese una seni e l'accostò. Si accese 
fra loro un forte diverbio, in seguito al 
quale lui trassedi tasca uo coltello eia 
feri alla fascia. Per buona fortuna pas­
sava di là un giovane sordomuto di 21 
anni, ohe coragglosamenla s'intrumise, 
chiamò un poliziotto e lo fece arrestare. 
11 friulano non oppose resistenza e solo 
disse: 

— Non so dire perchè l'ho fatto. £)' 
stato il diavolo che mi ha messo quel 
coltello in tasca. 

La moglie fa portata all'Ospitale di 
San Vincenzo, e, per quanto in grave' 
stato, i medici diedero buone speranze. 
Il marito fu condotto in arresto. Questi 
ha 33 anni, e la moglie ne ha 30. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
I n o s t r i Onorevoli* Ieri alla 

Camera l'on. Morpurgu svolse una in. 
tarrogazione al ministro delle finanze 
— a nome anche degli on. De Asarta, 
Freschi e Pascolato e di altri tredici 
deputati — sulla riduzione del dazio 
sullo zucchero per lo zucoheraggio dei 
mosti. 

A proposito di questa interrogazione 
telegrafano da lioma alla Gazzetta di 
Venezia: « Vi segnalo l'interrogazioue 
dall'on. Morpurgo, ohe tocca gli inte­
ressi dei nostri produttori di. vino. » 

— L'on. Pascolato nella stessa seduta 
di ieri ha parlato sull'elezione di Nioosia. 

Consiglio comunale. 
Alle ora 1 e mezza di len si riaoi il 

Consiglio, il quale : 
Approvò il preijvamento di lire 8.65 

dal fondo di riserva, bilancio 1896, per 
provvedimenti Igienici ; 

Approvò la deliberazione 13 maggio 
1897 n. 4064 presa dalla Giunta in so­
stituzione del Consiglio, con cui fa au­
torizzato il Sindaca a rappresentare in 
giudizio il Comune quale parte civile 
nella causa per cootravvenziono al Re­
golamento di polizia urbana e sul pa­
steggio accertata in confronto del signor 
Riocobelli Burico ; 

Accolse la domanda della BBOOI di 
Udine pel oooferimeoto dell'esattoria 
pel quinquennio 1898 1903 ; 

Stabili in numero di 5 i membri del 
Consiglio direttivo della scuola normale 
e a far parte vennero nominati i signori: 
Bonini prof, oav, Piero, Gomencini prof. 
Francesco, Feruglio avv. Angelo, Mi-
gotti Pietro e Angelini dott. Corrado; 

Approvò il consuntivo 1896 della 
Chiesa Metropolitana e aonessa Aroicon-
fraternita del SS. Sacramento ; 

Approvò la spesa di lire 400 per ì'eg 
glornamento delie mappa del Comune, 
le quali dovranno servire per solo uso 
d'ufficio e non dei privati ; 

Accordò 11 sussidio di lire 600 all'e­
ducatorio Scuola e Famiglia ; 

Approvò la trasformazione dei prestiti 
avuti nel 1881 e 1887 dalla Cassa de­
positi e prestiti in un unico prestito 
estinguibile in 35 annualità al 5 percento; 

Approvò le deliberazioni del Consiglio 
d'amministrazione del civico Ospitale, pei 
progetti di costruzione della scala prin­
cipale e riforme nei locali ; 

Approvò il consuntivo 1890 della Cassa 
di risparmio di Udine. 

Essendosi assentati vari consiglieri, e 
mancando il numero legale, viene riman­
data la trattazione degli oggetti posti 
all'ordine del giorno per la seduta 
privata. 

P r i g i o n i e r i r e d u c i dal l 'A­
urica* La notte scorsa sono giunti alla 
nostra stazione sette soldati reduci dalla 
prigionia d'Africa. Stamane in piazza 
Vittorio Emanuele ai vedevano crocchi 
di cittadini che li attorniavano per avere 
direttamente da loro, che c'erano stati, 
le notizie della guerra e della prigionia. 

Quei giovani hanno la faccia abbron­
zita, ma mostrano di essere in buona 
salute. 

T i r o . a megno. Domani dalle 7 
alle 9 lezioni dalla settima alla decima. 

Socletìk operaia generale* 
I sooi sono invitati all'assemblea gene­
ral» che avrà luogo domani 30 mag­
gio corrente alle ore U ant., nei loctilt 
della Società, per trattare ani seguentA 
online del giorno: 
1. Resoc»nta niclsle al primo trimestre; 
Z. Comunicazioni della Direzione. 

— Il Consiglio nella seduta di iorsera 
prese le s>i>guf;uti deliberazioni: 

Confermò e nominò alcuni soci alle 
varie cariche sociali ; 

Accordò lire 500 ancora spettanti alla 
Scuida d'arti e mestieri; 

Nomicò una Commissione di cinque 
membri, oon facoltà d'aggregarne altri, 
per stU'ii per l'Esposizione di Torino; 

Dellb rò di far pratiche presso il con­
sigliere signor dott. Romano perohè re­
ceda dalla data dimissioni, e ritenne 
come non rinunciatari i consiglieri si 
gnorl Pietro Comessattl e Luigi Sabb<i-
dittl, gòa avendo presentate le'dlmissioi.i 
in Iscritto come ne erano stati avvertiti 
dal presidente, ed essendo anche essi 
presenti alla seduta. 

Dopo che il presidente ebbe fatto 
qualche comunicazione, il Consiglio am­
mise soci nuovi. 

Comitato pernaanente de l 
murator i* Domani 30 corr. si riu­
nirà la Comissione degli imprenditori, 
caplmastri ed operai muratori, la quale, 
tra altro, gotterà le basi per la costi­
tuzione in Rssooiaziono degli imprendi­
tori, muratori ed arti affini. 

U n a rettiiloa* Ricaviamo la se­
guente: 

« Egregio signor Direttore I 
La ringrazio moltissimo delta genti­

lezza usatami nel pubblicare sucointn-
menta il mio concetto sulla introdu­
zione dei suini dall'Austria ; tengo però 
a dichiarare come dal mio soritto tra­
spare chiaro la distinzioue deli'efi'stto 
vaccinico Pasteur contro il mal rossino 
e di quella Perroncito-Bruschettini con 
tro la pneumo enterite. Lasciavo all'au­
torità sanitaria l'ordinaoza di applicare 
0 l'una 0 l'altra di queste vaccinazioni 
preventive al confine, qualora risultasse 
che i saldi provenivano da località In­
fette 0 dal mal rossino o àMapneumo-
enterite. Greiu inutile insistere snll'u-
tilità della mia proposta e di quella del 
dott. Amati, dal momento che il Consi­
glio provinciale sanitaria s'è mostrato 
di contrario parere. 

La prego però di rettificare il con­
cetta chiaro che posseggo sulle citate 
vacamaziaai,"e non la ftlsa credenza. 

P>lai«, 28 maggio 1897. 
Doli. A. Fonda». 

IVotlxte poco b u o n o p e r 1 ba ­
chicultori* Sulla campiigoa bacolo­
gica nel Giappone il ministro italiano 
a Tokio telegrafa ohe il seme dei baohi 
messo a schiudere ha superato quello 
messo nel 1896. L'allevamento dei bachi 
procede bene. Sì prevnde un raccolto 
di bozzoli superiore di un quinto a quello 
del 1898. Il mercato è debole. 

M e r c a t o fog l ia di ge lso* Po­
chissima ruba viene portata al meroato, 
porcai i prezzi sono in rialzo. Oggi da 
lire 9 a 15, senza bastone. 

Hogg la In asc iut ta» La roggia 
di Udine resterà domani in asciutta dalle 
ore 10 alle 13 circa in città. 

P e t r a s s o l l Luig i usci ieri gua­
rito dall' Ospedale e fu tradotto alle 
carceri. 

P e r c h i v u o l e a n d a r e a P a ­
lermo* Per favorire il conrorso alle 
feste di Palermo, vengono messi in di­
stribuzione fino a tutto il 3 giugno p. v. 
1 biglietti speciali di andata-ritorno a 
prezzo ridotto, ai quali viene assegnata 
la validità di venti-giorni, a decorrere 
da quello della distribuzione. 

Anche la nostra Stazione ferroviaria 
è a ibilltata a vendere tali biglietti al 
prezza di lire 219.93 per la prima classi! 
di lire 154.10 per !a seconda e di lire 
99 per la terza. 

Nell'andata I signori viaggiatori do­
vranno percorrere la linea 'Treviao-Me-
tre-Bologaa-Firenza Roma-Nola, o Na­
poli-Reggio G.-Patti.e nel ritorno la li­
nea Patti-Reggio C, Napoli-Foggia-Bo-
iogna-Mestre-Trovlso o viceversa, 

I biglietti di cui sopra danno diritto 
a tre fermate intermedie tanto nell'an­
data ohe nel ritorno, La scadenza ri­
mane fissata alle ore 34 dell'ultimo 
giorno di validità. 

U n p a r a c a r r o . . * s o l i t a r i o . 
Sul piazzalo della Chiesa di San Gristo-
ioro tempo fa si spezzò uno dei para­
carri laterali al lastricato di pietra. Ora 
Il Municipio ha fatto togliere il para­
carro rotto, sostituendovi una pietra da 
lastricato. Non sarebbe) più conforme al­
l'estetica di levare anche l'altro? 

O r e c c h i n o perduto* Ieri nel 
pomeriggio da via Tomadini a via Aqui-
leja vanne perduto un orecchino da 
bambina, di corallo. Chi l'aveasa trovato 
è pregato di portarlo all'Amministrazione 
del nostro giornale. 

B a n d a mi l i tare* E<)CQ il prò- , 
gramma del pezzi ohe la Baudâ d̂el 20* | 
reggimento fiot<;rin.nsegsiii'A domini 30 
maggio in Piazza V. È. dalle ore 20 
alle 21 0 mezza : 
1, Marca « Il trionfo > Pozzi 
Z. Mazurlsi «Mirla» D'Ambrosio 
3. Ciirn a terzétti) atto primo 

< Oiiicuoda » Ponchlelli 
4. Waltzer* Gare memorie» Bernovik 
5. C .ri) concertato e gran li­

na la secondo «Saffo» P.tcini 
6. P.<lk\ «Oro felici» lUrreoa. 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, il prof. Oalassi i 
ebbe ad esprimersi con queste parole: ' 
« Pregio principale dell'Acqua di Nocara | 
Umbra è la mitezza gaz carbonio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma aooresce la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie­
nica». 

Lire IS-.SO la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocers, Rivolgersi F. Bisleri e C, 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri ohe è il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. (4) 

Corso p r a t i c o di r l p e t l a l o n e 
presa.) il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni. 
che, che, deficeuti In qualoho materia, de­
vono prepararsi ni prossimi esami di prò-, 
mozione e di licenza. 

N, B09, 

COHSISUO D'AHMINISTBiZiONE . 
i i e i r0sp; l ta l8 c iv i le di Udine 

e Oommluarla Plani In Lovarla 

inlso ili coicora al posto 11 Segretario, 
Con deliberazione 14 corr. questo Con­

siglio ha stabilito di procedere alla no­
mina del Segretario di questo Pio Luogo 
ed annessa Commissaria Piani oon Io 
stipendio annuo di lire 2500 e diritto 
a pensione. 

I concorrenti dovranno allegare alla 
domanda i seguenti dooumenti : 

1. Patente di segretario comunale; 
2. Licenza liceale o d'Istituto tecnico; 
3. Certificato di cittadinanza italiana ; 
4. Oertiflcati penali di recente data 

negativi ; 
5. Certifloato di buona condotta; 
6. Certificato di sana coatituzione 

fisica ; 
7. Certificato da cui risulti avare sod­

disfatti gli obblighi di leva e non trovarsi 
vincolati a servizio militare attivo; 

3. Certificato di non aver oltrepassato 
l'età d'anni 35. 

Dovranno inoltre provare di : 
avere perfetta conoscenza della Con­

tabilità delle Opere pie; 
avere disimpegnato funzioni ammini­

strative di concetto in qualche Ufficio, 
affina per natura ed importanza; 

di non avere vincoli di parentela con 
alcuno degli impiegati del Pio Luogo, 

I concorrenti potranno, nelle nre di 
ufficio. Ispezionare gli oneri e le norme 
generali e speciali di trattamento dagli 
implegat-, nonché i diritti a pensione, 
il tutto risultante sia dallo Statato ohe 
dal Ragolamanto d'Amministrazione con 
le modificazioni ed aggiunte portate 
dalla delibere del Consiglio comunale 
di Udine in data 31 ottobre e 18 no­
vembre 1895. 

L'I domande corredate come sopra 
dovranno essera presentate al Presidente 
dell'Ospitale entro il giorno BOgiugno p. v. 

Si avvertono gl'interessati che la 
nomina é di spettanza del Consiglio co­
munale di Udine sopra proposta del 
Consiglio Ospitaliero. 

Udine, 18 maggio 1807. 
Il Prealdantt 

S. Qiaoomelli. 

Osservazioni metaoroiagiclie. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecoioo 

3 8 . 5 • 1897 0 » 9 ore IS orati 20 
ora tf 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
livello dal mare 789.0 ìoa.i 744.3 760.2 
Uaiido ralatìTO es 77 91 ttl 
Stalo dei oiolo mieto q.flOp. q.ser. Mf. 
Aequa cad. mm. 2.0 — 3.8 _ 1 {diroKÌone 
; ( velaoitì km. 

SW NE —h 1 {diroKÌone 
; ( velaoitì km. 1 8 _ Term. Mutigr. 17.8 i\.\ U.8 19.« 

TomperatamJ^i^^n ,35 
Temporatara minima all'aperto 11.0 
Ttmpo pntK^ilet 

,,^^^^ì^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-^DENTISTA 

DELLE aODOLS DI VIBNBA 

yÌJlÌt6 6WÉÌMG0r688lIel7. 
Udina - Via del Monta, 12 • U d i n e 

PORTE 0'A88I8E 

Omicidio. 
Udienza ant. S8 maggio. 

Presidente Vanzetti oomm. Vittore; 
giudioi Osili Zotti avv. Glusappe, Antlga 
avv, Pietro; P. M, O.ioahi eav. Filippo. 

Gl'imputati sono difesi: la Cantarntti 
dall'avv, Giovanni Levi; irColaat'ti Luigi 
dall'avv. Caratti a il CaUutti Giovanni 
dall'avv. Bertacioli. 

Vi sono due penti medici: il dottor 
Pennato e il dottor Pitotti. 

Coutliinano 1 testimoni. 
Dnpupet cav, Giuseppe d'anni 60, do­

miciliato a Udina, coluuuallo iti posi­
zione ausiliaria. 

Ebbe a contrarre un mutuo di ll-'i 
4200 con Domenico Colautti nel 1893 
0 di lire 1000 col figlio Giovanni u I 
1895, al 0 per cento. 

De Carli Giovanni di Gioaeppe d'aoni 
39 da Gemona, commerciante. 

Ebbe rapporti coi Colautti, ma non 
direttamente. Mediante Bertoldi Giu­
seppa' di Arra, scontò loro nna oaiàbiaia 
di lire 450'nel 1894,'ora ridotta a 
lire 276. 

E' rlohlamato 11 teste Filippi Maro». 
Presenta una lettera ohe la moglhi 

nel 25 maggio 189S gli scriveva in 3er-
mania. 01 segaito alla lettera della Fi­
lippi, scrisse anche Giovanni Colauiti, 
avvertendolo che il 6 gingao andava 
a scadere una cambiale e invitandolo, a 
firmare la nuova, cha gli inviava, onda 
presentarla per la rinnovazione. 

— Di ohe somma era la cambiale! 
— No so, gnanche s'ei ma mazza, 
— Presso quale Banca? 
— No so. 
-— Quanti soldi gavè domanda vut 
•1— Cento 'lire.': •'• • " 
—' Quando è scaduta la prima volta, 

la cambiale, è stata rinnovata? 
— Siar si. 
— E dopo è stata rlanovata aneor't ? 
— Sior no, una volta sola. 
— Avete messa ancora la firma? 
— Sior no, uo i me gà più domanda. 
— L'avreste posta ancora la vasti'» 

firma? 
— Questa volta no, perohè gavevo 

paga, 
•— Sembra ora ohe ci sia altra cam­

biala presso la Banoa Cooperativa? 
— Mi no gò firma altra cambiali... 
Presidente, a Q-iovanni Colautti -— 

Come va qiiesta storia? 
—' MI ocoreve di compra un par di 

bus a i disei a Filippi di ciatà i bez su 
la Banca a ohe al matess la so firme. 
A lui i ai' d&t e«at franca. Dopo Fi­
lippi, essint in Germanie,'e sióomela 
oambìat s schiadeve ai sia di jugn, » 
dovint rinovale, ài firmat jò, s come oh4 
lui al veve flrmat primel 

Filippi, —Dulà.aono ohes oambials? 
Giovanni —̂ , E son .pàiadlj. 
Filip'pt —̂  Ben primerOióé poi ch'i 

sono due cambiali, le ultima; che'non ha 
firmate. 

— Conoscevate 11 vecchio! 
— Sisslgnor. 
-7 Vi parlò mai di testamento? 
~ Non me ne parlò mai, solo mi disse 

ohe ai nipoti diceva sempre: «lavorè, 
lavorò, che un giorno sarà tato vostro». 

Bolzoni Giovanni, direttore della Banci 
Cooperativa Ud^nqse. 

— Ebbe rapporti cambiari coi Colautti 
e Filippi? 

— Sissignore, per una cambiale di 
lire 595 emessa nel 1894, firmata dai 
due Óolaatti, da Filippi e da Rodeani, 

— E' stata poi rinnovata, e quanta 
volte ? 

— Di solito si rinnovano la cambiali 
di 6 ia 6 mesi versìp ìl,fagameoto di 
un decimo dell'Importo. 

— Conosce. Filippi ? , : 
—'Nosslgnor. A lui fu mandato l'av. 

viso della scadenza della cambiale, a 
rispose cha non aveva affari oon la Banca 
Cooperativa. 

Mont>;gaacco co. Leandro, d'anni 81, 
da Tricesimo, 

— Conosce i Colautti? 
— Par servirla, 
— Ebbe affari secoloro? 
— Tre anni fa vennero da ma per 

far scontare una oambiale di lire. 1600 
alla Banca di Udine. La cambiale e,ra 
firmata dai due Gólaattl, da Filippi e. da 
Rodeàni, alla mia presenza. Altre yolte 
fu da me Giovanni Colautti per rinno­
vazioni, ed allora io stillava la oambiale 
e poi egli la faceva firmare. 

Marchesini Sebastiano) impiegato alla 
Banoa di Udine. 

Giovanni Colautti presentò il giorào 
8 settembre 1896 per lo. sconto una 
cainbiale di lire 500. Egli si assicurò 
della autenticità della firma di Golatttti. 
Aveva noi avute buone Informazioni. 

Ribis Glov. Batt. d'anni 74 da 'V'alls. 
Era amico del vecchio Colautti, che 

avevagli detto d'aver fatto testamento, 
lasciando l'usufrutto alla moglie e la 



IL FRIULI 
iLLJiJ>-l.Ll!l!LBSim!!, 

proprietà sa'\ al nipoti. Non può dire ae 
({li pia(!ej|ei;o jp dpnue: 81 p?rò ohe,te­
neva aemp» imériimÈaà tra doana, 
mentre '^lù aeoeaaarlo sarabbsgli stato 
OD nomo. Nulla sa dire sulla uooisione. 

Asini Giovanni di Santeì' d'auui 16, 
da Adorgnano, :. ' 

Il giorno 10 s'éttembre 1896 trovgvisi 
B faloiar erbi net/prati di- Maraure as-
aieijie ul fratelli-wUutti. Verio le 10 e 
meiza venne il, vecchio a Vedere il la­
voro, e dopo pochi uloati ripartì, dicendo 
ohe se ne «odiava ^per mandare la serva 
a prtiodere il ^r»a«'>. 

Verso le I h 40.a4pitò Lia;:ia Gajta-
' rutti, e, richl^tn i* ÒioVanni percliè 
fosse venuta,Erisp'^e i ^é -e ra venn.ta 

. per bere, e tSpif J'MervàiÉiaae di queiti 
,.<he acqua ve ne ora anche dove trova-

vaal ansa a lavorare, disse ohe fossero 
; aodati a vedere ci6 che aveva il barbe, 
.ohe era disteso a terra ed essa non sa-
. peva se fosse malato, se dormisse o fosse 
,' morto, 
,".,' Giovanni rimandò la serva a vedere 
(~ilhe cosa avesse il veocbio. 

Intanto fu portato il pranzo, e, dopo 
mangiato, andarono tutti assieme a ve-

.-'.dere.'di «bie'Si truttasié. Giunti nella. 
i'.braida. trpvaruno l i ' vecchio morto,. 
^Olovannl a qàella vista si mise a pian-
vgere. 

> — Avete fiato ohe la Luoia quando 
venne sul pr'[!ito ove aravate a lavorare, 

sparlasse piano a Litigi? 
,':, ' — Sior nò', nò à feveiat di bando 
i^aan nissnn. Luoie e iere lontane, di oà 
[ i là (accenna il fondo della sala). 
'i — E allora parlò torta? 
',;'' — Sior s), e à faveiat aimpri fuart. 
v^eniaxione). 

•'••'. POZEI Maria di Luigi di Vaile. 
Abita Dna casa vicina a quella del 

.veoahio Golantti. 
Seppe della fuga a dal ritorno della 

Luoia Cantarutti, Questa le disse che 
, 'per risarcimento del suo onore aveva 
l'ihieste 1000 lire. Dice ohe al vecchio 
'piaceva ridare, ohe. andava via gobbo, 
'l'e ohe era facile difendersi da lui, 

:. Dreossi Cesare degretario comunale 
.•;di Faedi's/ 

Nalla sa di propria scienza. Senti 
dire ohe il vecchio ara stato ucoiso dalla 

\àe tva spinta a ciò dai nipoti, 

'; Gozzi Gio, Batte, segretario comunale 
fii Povoletto. 
'".X- Il 10 settembre, venne li) ufficio ma-
'i .oioipale Zanetti ' bomaDico a portargli 
. : l'oraschino trovato sul campo ove era 

stato ucciso il vecohio Golautti. Bgli, 
jOa fece avvertire il brigadiere dei aa-
j-, rabinierì di Faedis, Dice che il vecchio, 
-;;$he egli conosceva da 16 anni, era ca­

dente, 
, L'udienza à levata alle IS, -

Udienza pomeridiana.' 
: L'udieuza è aparta alle ora 1 e mezza, 

' / . Come sempre la sala è affollata. 

Ancora testimoni. 
, ' Essendo morto il testa Berniah.. don 
V' Giuseppe, parroco di Faedis, viene letto 

il suo esamo .scritto, ual quale dice che 
Correvano voci fossa il vecohio stato 

' Ooolso per timore che avassa avuto a 
ióambiare testamento, 

r Tullio Gio. Batt. d'anni 46 da Tri-
•- «esimo. 
. . Bbbe affari coi vecchio, per acquisto 

di terreni. Era uomo in salute, ma vèc-
'qhio. -Giovanni Golautti ebbe a dirgli 
ohe egli e suo fratello Luigi lavoravano 
per lo zio senza alcun compenso, e, sic-

:̂ .oome il vecchio aveva altri parenti, lo 
' . interessava ad indurlo a fare testamento 

.à favore suo e del fratello, proponen-
: ;dogli il compenso di lire 500, 

Égli diase di si, ma poi non se ne 
";: Incaricò 

,,?; Sturma Giuseppe da Rc'ana',. : . 
';< ' Trovandosi assente all' estero, viene 
'. data lettura dui suo esamo scritta, nel 
.''anale è detto ohe facendo viaggio con 
-.'la guardia campestre di Faedis, senti 
; .diro che la serva ave,8se uociao li ' vec-

'qhio Golautti per difendere il suo onore, 

Venturini Maddalena, Miohelini Do-
meoioo, Casteostto Francesco, Sbueiz 
Antonio, Basai Francesco, Veluttini Già-

, corno, ebbero tutti rapporti diaffari oam-
' biari con Giovanni Golautti, 

Pesamosca Carlo, d'anni 40, da Ghiu-
: 'saforte, 
,1'.;' B' l'ex commessa postale condannato 
;-;.la scorsa settimana a sei anni di reolu-
.''éione per peculato. Entra perciò acor-
/ t a t o dftl o^rabÌDiejri. 
; -"'V^LUtoVastà in.cìropréi aeritela: s 
• Golautti ^Luigif 

—i Un giorno, verso la,'jaetàildi maiizò; 
fu portato .nel camerotto in cui mi tro­
vavo, Colautti Luigi, che era svenuta. Io 

r-^ le guardie l'abbiamo assistito. Dopo 
un quarto d'ora rinvenne, Mi ebbe; a, 

. dire che era disperato perchè il giddlce 
> istruttore gli aveva detto ohe non sa­
rebbe pift uscito dal carcera. Io gena-
risi^jj^mpreodevo poco di quanto mi 
venlviitjdloettdo. Sembravi» un orlgin^tle, 

tanto ohe tutti lo chiamavano Umanoide. 
— Xinlgl, à vera che vi vanne mala 

tn quel giorno I 
— Sior si, 0 ieri disperai, 
Avv, Garetti — Vorrebbe sapere se 

il Golantti ebbe a dira a Palamoioa che 
gli avevano fatto firmare un interroga­
torio lasciando alouoe righe in bianco 
prima dalla^firma, 

Paaamosaa — Si, mi diaae queato, 
ad ara perciò preoccupato. 

Avv, Caratti — Vorrei sapere an­
cora dal testa sa il Golautti dissegli di 
essere stato torturato negli interrogatori. 

Pesamosca — Mi ebbe a dire «he gli 
avevano fatto dire cosa noo vera, 

~ Siete io libertà, Oioè, intendia-
n^pqi.,,, 

I carabinieri riaccompagnano via il 
Pasamosoa, 

-Bertoldi Rosa da Trlceaimo, 
Ha due figlie, una di 27 anni ad 

un'altra di 12, Siccome suo'marito, de­
funta, era parente del vecchio Golautti, 
oiroa 6 anni fa questi le aveva pro­
posto di andar a stara con lui. Essa vi 
stette soli 3 mesi, e poi scappò via a 
causa delle libertà ohe il vecohio si 
prendeva e dei discorsi e proposta di-
aoòeste che le faceva, 

— 'Tentò anche con vostra figliai 
— Me fie e jere vie a servi, 
Avv. Levi — Desidera sapere se il 

vepchio le ebbe a proporre un compenso, 
~ Mi valeva fa' une ciarte. 

Mattinsai Gelaste di Trioeslmo. 
Dopo comparsa, il presidente si av­

vede che avrebbe dovuto Invece com­
parire una donna, e cioè la moglie del 
Mattinssi, 

Viene al teste rivolta la domanda 
proposta per la moglie, ma egli non sa 
rispondere. . . . 

Il preaidente oh'iede all' avv. Levi se 
rinuncia a quella teste. L'avv. Lavi dica 
di non potervi rinunciare. 

11 Mattinssi dice ohe la maglie è am­
malata, ed allora si rinuncia a citarla. 

Mansutti Maria ved. Bertoldi di Arra, 
Non sa nulla. 

Cassoni Riffaelle, capo guardia delle 
oaroari di Udine, 

Dice che Luigi Golautti appena en­
trato in carcere fu posto solo in una 
cella. Il 13 marzo, par ordine del giu­
dica istruttore, fu posto in un came­
rotto in oompagoia oon altri. In quella 
mattina aveva avuto un colloquio colla 
moglie ed aveva visto a baciato un suo 
bambino. Dopo il colloquio era ritornato 
nella sua cella senza proferire parola. 
Andato a vedere di Ini, lo trovò disteso 
a terra e piangente. Fu allora Che chiese 
di metterlo in oompagoia. Dalia cella sì 
dovette portarlo noli' altro camerotto. 
Non vanne chiamata il medico, giaochò 
poco dopo stava bene. 

Il P, M. chieda spiegazioni al Cassoni 
circa l'isolamento in cui era tenuto il 
Luigi Golautti, e sui tocchi con cui i 
detenuti sogliono intendersi fra loro. 

U n v i v a c e Inc idente . 
Avv, Caratti — D oj ohe Giovanni 

fu arrestato a condotto in carcere dodici 
giorni dopo del fratello, dunque non po­
teva il Luigi fare tocchi con lui. 

P, M, — Però l'avv, Bertacioii, mal­
grado la severità dei regolamenti car­
cerari, trovò modo di parlare col Luigi 
Golantti di oui non era difensore! 

Avv. Bertacioii (soatlando) — Parlai 
col Luigi Golautti per una cambiale, col 
p'érmetso del gindioe istruttore e lui 
presènte. . 

P . M. — Lo so, lo 80.., 
Avv, Caratti —. Allora la osaerva-

zinne dei P, M. è insensata, 
P. M. (tesandosi) — Ohiedo ohe sia 

posto a verbale quanto disse l'avv. Ca­
ratti. 

Preiildente — Avv, Ca^atti^ dica che 
non iiitéae offendere con quella parola 
il procuratore generale, come io sano 
sicuro, e la ritiri, 

Avv. Giretti — Sonai, Eccellenza, ma 
non posso ritirare nulla. 

P, M, — Domando ohe la Corta de­
cida suirinoidente. 

Presidente — Ma via, sigoori, il di-. 
battimento andò liscio fino ad ora, con. 
duciamolo così fino alla fine. Avvocata 
Caratti, la prega, par deferenza a me, 
ritiri quella espressione. 

Avv. Caratti — Per deferenza a lei, 
eocellent.mo presidente, farei di tutto, ma 
averndo chiesto il procuratore generale 
ohe la Corte dsoida, non posso ritirare 
nulla, la non sono venuto qui nò per 
offendere, né per fare gli elogi del pro­
curatore-generale.' ' ' . 
. P. M. — Domanda ancora ohe la 
Corte decida, altrimenti abbandono il mio 
posta e nasca quel che sa nascere, (fa 
atto d'andartene). 

Il presidente invita tntti alla calma. 
L'avv, Càrfitti dica ohe egli non diresse 

la parola inse>Ma(à'alln persona del P. M. 
ma alla sua osservazione perobà dopo 
aver quasi sollevato un saspetto contro 
il suo collega Bertacioii, ricmobba ohe 
la visita io carcera era regolare e oon-

cessa dall'autorità: quella osservazione 
dunque non aveva sento. 

L^avv, Bertacioii spiega lo atesso con­
cetto, e la burrasca si acqueta mercè il 
tatto e la serenità Invariabile del prò 
Bidente, che riesce a calmare ì nervi di 
tutti, 

CUI ultimi teétlmont» 
De Sabbataavv. Carlo, giudice Istrut­

tore, chiamato ool potere dlscreziaoale. 
Dice ohe la confessione fatta da Can-

tarutti Lucia fu spontanea e senza sug­
gestioni, e cosi quella di Colautti Luigi, 

Bertuzzi Amedeo, alunno di Cancel­
leria, addettoall'ufilolo del giudice istrut­
tore De Sabbata. 

Dice che, dopo la prime negative, un 
giorno in seguito ad alcune osservazioni 
del giudice De Sabbata, la Cantarutti 
si mise a piangere, pronunciò il nome 
Oigi, a quindi foca spontaneamente la 
ooofessione che era stato Luigi n spin­
gerla ad uoaidere il vecchio, verso pro­
messa di un oompensoi 

Quanto a Luigi, questi mandò un 
giorno un biglietto al giudice, nel quale 
diceva di voler coufesaare ogni cosa. 

Secondo me •— dice il teste — deve 
essere stato il rimorsa che spinse Luigi 
a fare la confessione del delitto, giacchi 
prima diceva che non potava dormire, 
mentre dopo la ooufesaione si sentiva 
più tranquillo, 

— Luigi, è vero? 
Luigi (piangendo) -^ MI han tant 

tirad e spavontad /,„ 
Il teste — Il giudice disse a Luigi 

che denunziando il fratello non avvan­
taggiava per nulla la sua posizione. 

P, M, al giudice Da Sabbata — Era 
prasanta Lei al colloquia di Luigi Co­
lautti, quando venne la di lui moglie col 
bambino, 

— Sì. Dopo il colloquio il Colautti 
ritornato in cella si gettò a terra met­
tendosi a piangere, 

Avv. Bertacioii — Prima della con­
fessione, ebbe il Luigi coiloquii colla mo­
glie? 

De Sabbata — Non ricordo bene, però 
tutte le volte che ebbe colloqui, io mi 
trovava presenta. 

D'Agostini dott. Clodoveo citato col 
potare discrezionale. 

Come medico carcerario visita tutti i 
giorni le carceri, ma non entra sempre 
in tutti i camerotti. Non ricorda con si­
curezza d'aver visto Luigi Colautti, 

Alia domanda d^l presidente sa le 
graffiatura alle coscio ed al ventre di 
Luo'a Cantarutti possano essere opera 
di terza persona risponda affermativa­
mente. 

Il prof. Pennata dà altre spiegazioni 
intorno alla sua perizia scritta, confer­
mando le sua precedenti canoiasioui. 

Avv, Bsrtuo.oli — Domanda che il 
Presidente col potere discrezionale vo-
levae citare il prof. Tamaasia, a oui egli 
ha telegrafato facendo no quesito io 
argomento. 

Il Presidente dice ohe non può ade­
rire alla domanda deli'avv. Bertacioii, 
anche pai fatto che egli stesso aveva 
telegrafata al prof. Tamassia, e questi 
risposa di non poter presentarsi iuuanzi 
alla Corte perrhè impedito. 

Siccome poi l'avv. Bertacioii insiste 
nella domanda fatta, il presidente legge 
la risposta dei prof, Tamassia olle oou-
fermerebbe il giudizio dei periti di qui. 

Anche l'avv, Bertacioii legge la ri­
sposta avuta, ohe io sostanza è ugu ile. 

Si finisce per rinnniiiara al prof To-
massia. 

A lunedi. 
Su domanda della difesa, e senza op­

posizione alcana, il dibattime'nto viene 
rinviato a lunedi. 

' zione Bovio sul diritta di riunione e di 
! discutere le istituzioni. 

SSNATO DSL BSaiTO. 
Seduta del 2!$, 

Presidenza Farini. 
SI discuta il progetto sull'ammissiona 

alla magistrature, 

I n Ital ica e f luor i . 
Grande < match » intarnazinoal a di 

tiro a aegno. 
Mercoledì scorso ha avuta luogo a 

Lione l'annunciato match Internazionale 
di tiro a segno, ohe chiose il grande 
concorso di tiro che si è tenuto di questi 
giorni io quella oittà. 

Tutte le nazioni europee arano Invi­
tate, Cinque ' soltanto si disputarono i 
premi: Norvegia, Olanda, Italia, Sviz­
zera e Francia, 

Ogni nazione era rappresaotuta da cin­
que tiratori, 

1 tiratori svizzeri uttenaero il primo 
premio con 2310 lunti ; gli italiani il 
quinto premio con £125 punti, 

Oibur, 

Confessione preziosa 
In un telegramma da Roma nell'o­

dierno Adriatico 6 detto ohe la mag­
gioranza della Camera darà sempre ra­
gione al Governo, < essendo essa eletta 
dal Governo amiche dagli elettori », 

La confessione k preziosa, venendo 
da uu giornale ministerialissimo come 
ì'Adriatieo. 

NOTIzit E DISPACCI 
DEI,, M A - T T I N O 

L'Eriirea commeroiale, 
Roma 25 — Si parla nuo-

vameute di proposte da parte 
di gruppi di capitalisti esteri 
per la trasformazione dell'E­
ritrea in una gran colonia a-
gricolo-comraerciale. 

Però di positi TO finora non 
c'è assolutamente nulla. 

Al Ministero non sono per­
venute finora che delle pro­
poste di massima, sulle quali 
non potrà pronunciarsi se non 
quando i proponenti avranno 
presentati dei progetti concreti. 

Inchiesta africana. 
Soma 29 — Il generale San-

guioetti ba compiuta l'inchiesta 
affidatagli dal ministro della 
guerra relativamente alla Cam­
pagna d'Africa, ligli ora at­
tendo a compilare la relazione. 

Intanto Adami e Saletta con­
tinuano nella parte che spe­
cialmente li riguarda; il Pel-
loux diede loro istruzioni cir­
costanziate, 

AMTOHIO ANOELI K(innt> raip«>«'>il(i 

Apjiar tamento d 'a f l l t ta ro . 
E' d'affittare il secondo appartami.'Utu 
df̂ lla caaa in piiizzetta Vaii^utiin.^ n. 4-

Parlamento Nazionale 
OAMSHA s a i SSFUTATI. 

Seduta del 28, 
Presidenza Chinaglia. 

SI svolge un'interrogazione di Mur-
purgo od altri al ministro di agricol­
tura per sapere se loteodii di oonoedere 
una riduzione di dazio sullo zuoohe-
raggio dei mosti. 

Il sottosegretario Arcoieo risponda 
cha rummtoistraziooa se o'ò occnpata, 
ma un'equa aoiuzioae di essa non è fa­
cile, poiché la vigilanza e la ricerca di 
uno 'spediente che valga ad assicurare 
che lo zuccbsro v,>da a vantaggio e-
sctuslvamente dell'industria vinicola, 
sono difficili. Promette di studiare la 
questione, 

Si approvano le conolusioni della 
Giunta per la convalidazione dello ele­
zioni di Nlcosia e Bitouto. 

Si approva lu st-'oziamento comples­
sivo del bilancio delie finanze 

Si comincia la discussione dal disegno 
d' leggi» : Provvedimenti per la ultima­
zione delle iorrovie complementari. 

La Camera respinge la demanda del­
l'Estrema Sinistra perchè sia discussa 
prima del bilauoio deU'iDtcrno la mo-

a profumi d'espansione 
centrifuga 

jB-/c,/.'o Iltittlli iZ. SSCHO 
il jirnfLlnin VA maggiormente ^ 

I Àcccnni.iiuIuM quanto più il f 
I pezzo ili S.ipul si consuma 4 

SAPOL .io!tit=..,i. SAPOL 
SAPOL .n,.!1„nl. SAPOI 
SAPOL t,r«,cvoi. SAPOL 
SAPOL •/,'•'•«"• SAPOL 
SAPOL .ii,.ni.!t.u,. SAPOL 
SAPOL .ti.,»™,. SAPOL 
SAPOL «„„.mico SAPOL 
SAPOL i-r!..ii.'ii= SAPOL 
Ceti. !.. 1 BS 1.11 CHI . F» « P,r 

- .7r , l -" l f. .^..i ,F,. . ,M II) )., 
A. IIKUTKI l i - l'.. ' hlr,l,li IIII.. 

Acqua naturale purgativa 
tiella sorgente di 

tQSIRjÀNQi 
BUDAPEST (UHSHBBU) 

& OD medicinale ormai cunosciuto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 
M Un rimedio sovrano, ana vara oonq̂ nista a 
beaefloÌD di molti sofferaoti. 

Homa. O&T. dott. V. QaBlblni. 
E di oartisfimo aBatta. 

Udine. Oa7. dott. F. Oelotti 
Una volta proaaritta non vi AI poù piti rluBii 

4ÌAro qualora occorra na purgante pronto, aioaro 
e imvro da iutsonvanienti. 

Verona, Prof, B. MliBaaIsngc. 
Visae presa voloatieri dai malati, prodao* 

l'allatto daiidorato aanu disturbi. 
Homo. Prof, oomn. Q. BaooelU. 

Può riyalflggìoro oon qualalaai altro pargaate. 
LiBorno. Ow dott. 0. Moretti. 

La rocoomando di prefeivnia alla altro oon-
generi, perch& spiaga naiono sioora a rapida a 
dose picoola. 

Siena. Ttof. oav. A, OjAtlerl. 
La prafariaco « tntto lo altre tnogeoeri, 

fisa. Frot, P. aioooo. 
AiioDo enoaoMÙma, pnrganta facile a blando, 

guato gradoTOla, 
lioma, Frot. oomm 0, Saglione 

madioo di 3, M, il R« d'Itali*. 
EIQoaca purgoota beao tollamto itngViatartaì. 

Napoli. Frof, B, de Beni\. pronto, Blcuro,.la raooomaado di pre-
lorenia alle oltre congeneri. 

Venezia, Dott, 0. Dalia. 

L'OaiUNALB acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta II facsimile 
Copia di„approra»'oiiI madiaho a rftlilesta gmU: 
Depositari generali porUdinelejProviuoia 

Udina - Floo e ZttTagaa - Udine. 

\nmm 
]̂ ir(<Utui<r<tra 

Onesta splendida rivista, che è 1* unica del ge­
nere che velia l.t luce in Italia, si pubblica o ;̂iii 
doineiiifit, e si vende dai librai pii\ accreditati. ' 

Ai}UONAui:N'i'r : 
Anno Llro ie —. Semestre Llro 8 

Un num. neparato, oont. 85 
T)lrì(;errii per assoaiazioni e pubblicitA al JWMA^ 

riv'^tit palitiia partattteiitare. Via Tritone Nuovo 
N. 9 . Kcma. r KOSHEODOHT 

ir» • « PREI^AUATO DENTlFlilCIO 

ANGELO MIGONE & C. 
Milano - Via Torluo, 12 - Milano 

Il K O S M E O D O N T - M I Q O N E 
preparato come elìxir, come Pasta e come 
Polvere è composto di sostanze lo più puro, 
con speciali rantndi, ai'nza restrizifiiB di spesa 
Tali preparati di suprema delicatezza, possiamo 

dunque raooomauflarG corno i migliori e preferibili per la conservazione 
dei denti n della booca. 

Il K O S M E O D O N T - M I G D N E P»li»°« < denti senza 
alterarne lo smalto, previene il tartaro e le orno, guarisce riidicaimi>nte 
le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle 
cavità della bacon; toglie gli odori sgradevoli oausatr dagli alimenti, 
denti guasti s dall'uà» del fomare-

Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per tògliere 
il tartaro, arrestare ed evitare la carie, conservare l'alito puro e per 
dare alla bocca un soave profumo, adoperate tulli con sicurezza il 
K O S I H E O D O N T - m i G O N E . 

Si vende da tatti i fermaoìstì, Dioghierì a Profumiori al preizo di: 
li. » PElixir — L. 1 la PoWete <- L. O . f S ìa Fasu. 

In Udine pregno il siguor FraDCcttco MmisiDi. 
Allo spedizìom por posta racoomandata por ogni artìcolo aggìungoro G. 25. 

dai 



IL F R I U L I som 

Le inserzioni per 11 triuli ai ricevono e««f}l.u8ivameiijite prwso rAjn^^iji^istraziQne .^el, Giornale in U^ine 

SUCCO D'U-yA CONPENSÌA.TO 
PRIVO DI ALCOOL 

i l e dto stato naturale M E E V À N T I QUANTITÀ DI FlftRO E FO 
Fr^pcato Gollg ii|ll()'t'i"Uve iel IHarsali e 'Sterilizzato eoo-^istw spisiali 

!Pji;eip,Ìat(]t a, Stoma,, Amsterdam, Milano, Bordeaux, Atlanta, Buenos-Ayres, ecc. 

Il joigliore, più semplice e naturale licostituente 

1 
v HaaSperimentafo. nei bambini jlolla mia iill'?i<ff)(fti.W 

ITyi?*^.',liRS'^PlMJ'l!i'''.'*'''48f'"'^ FMtelli -Flywa e M i , e posso 
wniw'aÀ'jifHf-ssso o,^n.buo(iissimo riaostitnentti inijspeòie-B8llaV,ì!onV 

«a'ili gravi malattia, ed in ((ueUBĵ jfme.ppBmjfhp.iaiqî uipagnate 
lO aìit«Mtei<te. sHpÌy-ai'd*«fatli'<iisdoplicigaBtfo.intestinali. nelle quali 
•gli'altrt praparatt^fófrrit}àd«''WlìoSfd'mentè-^tolletòirìl siSò W-
pore dolce lo.reode «radfttóiW 'aijbaUÉim,; aneha diluito 'itì..acqua 

•'«Mi-forBtói-dP^OTanda. E "una buom .jppljcaiioij^i.di terapia |ifii,tpra|e 
uCb^.jUieritii,di.essere.apprBtaptftle diffusa ' " ' '' 

•JRma li 10 ApriU<,l&d7. 
Prof. iLUlGl. CONCETTI. 

.49SMfi*'.1«.#''>'i9egn«nienfoi \i\ x^Mnif^ .f.^ip^\% 
noiW R. Università di Roma 

Prmario bell'O^eMe dol'Batìibitìo Gesù" 

|l|a j,^f.JjHsJpalatilo, clorosi, anorain, rachitide, ecc., ne|lo .quali sono indicati pre. 
t< „ 'Sparati di ferro >a.di fosforo. ' ' 

' ^ . . Prof.Cav. ULVIO PLtVANl 
Direttore delle Farmacie dai Fatebenefratelli 

di Milano • 

U^i|Lj^andc doi,djìmi,oi analisti. deluMondo il UfioBonlii»! d i 
Wi r sna i i l en , conclude una sua dett/i^Ijatisqima 'aut(lia\).d^li.K'ier|?e-
toi»wl»'««'jlf»>)*1Ci«"oòI"ditte,"HBB'-Ìè un succo' d'uva concentrato, speoial-
mente riccS'>amWdù''nsfùW^-'g'm ferro. ' ' "'^^ ' •' ' " 
' •'•' È>tftó ò un alinimtt>"pW«ioso pol'suo profumo-d'uva gratissimo. 
pel ano sapere 
tura ci pffre e che 

^- .,„mto85>iipre a tutti, ^Ma.PjrpM»/l<J«l,«; 
Carte ha saputo conservare'Cotf-Vaiti'^ Su(S-cSVat-

.«Ct-rtifico per,intima oonvinaione dai .non.pochi fatti da me spo-
rimWmWi che il„ii JPeirjenoKlo,» dei signori F.lli jfavaia « fimi ha' 
un':vaiqile ìn(!9ntestabilé,,.conie, yero 'ricostituent^j^pululrale, nonjoioper. 
Ja.ripohetsa déglf ela'jhepti, ueaissarii, ugTi ' orgjjismi, ammalatji bensì 
per gli individui'rftti.' , ' ' ' , '" , ;. ..( 

" <l Quest? prenioso rimedio ha dato tó viti ajfi'», Bs'iSn "d9,"?.W-
l'est!remo dopo cinque aini 'di catarro iito8tin!lle,"mr Jil qna)e noiĵ vaV, 
Mj)0;tnj.ti i rimedi possibili edinit4i^ìilàbili,"notichr la'prolungata cura 
di laltp, e l'aria elevafliasiraa di montagna » UOO metri. 

"pljfemo, Prof. Doti. log. CàTALIOTTl, , 

•4eri, aoShe i meno .percettibili,'coiuplat«ij),8nte,s,tp|ril9, cofls; accej^ H 
pfdTfCeTli deirtlniversitàdi Roma, e,peroiò,esS(jié ilii'tnèw MPico «> 

. soloi. almeno!.fino ad raggili cdl''quale si'puS dare all'orgfl'nranjo il !f>no 
e(i il fosforo nella loro,,torma organica. n4lttVale,'*nla'ini dr.se'ihiggiòre, 
sotto unii flirta piq -appetita e'di piài^^tqile dj^eftipnq (ii ;queÌlo,,tìhei 
a* po3SS«ìtf''i(kre^c8n Qualsiasi altro alimento, ed ofiofte in .dos?) rfiept 

-»W>l!teuma99/a««adi»9ii«<fo.-c&e 'U-'ferro lo si dà con ' lutto té ftcqué Mi-
fiera/! fcrugimse. ' '•' ' 
'•""̂  We-inerionza clinica e la pratica j^prppliefa ipoi oQnfH-jnaqj ,̂  an«-i 
Biaije«|é il]Èotìc|tto iéoricò. ed in oggi jl^B'epRei^M|tt,FBYi|ir« è 
i''uriioì)'prepS|at(i dì'ferrp'cJie possa verattan'e rilisciro {nUuue iiièlle 

11 JB'«rrenoslo iVttTai'A è piolto ricoo di fei'VOt preziosa.rico­
stituente, al quale si dà ora una grande importania .terapeyitica. 

uProf. P. PRKDA — Dott. M. GIUNTI. 
Dott. CESARE- UOSCHl. 

I L^liojatorio Staz. Agraria di Roma 

,- ,^|{Rostro giudizio i signori f r a t e l l i . E'A'V.JtftiL di HnKaapif 
Atjl Val la , s t SODO guadagnati un vero ,e Sfeale'titolo di henemerenza, 
'non tonto dalle pietoŝ jt mammina) quanto,.da tutte le giovanetto ,e,f Wt, 
Siai idejichc e deboli, che per quattrq qpintj, cMtifuiscono il' gentil 
ses?p, furnendo un preparati;yntjtur|alé,| ferruginoso di.jsquisito sapdri e 
dj,aroma delijioso si da' riuscita' ricercato e,gradito persino a pal»t1 
anstdc aticiunVnte Uni. ' ' • ' .. t»- i ^ 

" ' " (Pomm. Dott. LUlGl.fiASATl di Forlì. 

Nessun dubbio..che .in un tempo pii\ o tnciio Dro.4sÌQio il vostro *' 
•I P e r r o u o N t o B godrà una rlputuiione dégna del' diepi'rato.' Oltre'!!'' 
ferro ha certaineii,te valore alimentare.e.medicani9qtoso |a grau,q;DaiKtjlM>(I 
zucchero e di qVa ailiiblilabite in piccolo volume che il vostro «iij^r^l ,1 
r e n o s l o 9 contiene; per cui pno .esser,benissimo sostituito ai,'numii-^ 
ro î esti'atti d^ i^olto t^qipo messi ip cdminercio. ' 

. Ho provato e fittto |;i,pvarè il Vòstro prodotto, che è eccellente' ' 
anche al gusto, ed, incontra ,la generale soddiafefzionei ^̂  

Cotoi'o. A. Dott. Prof. CAPPAHELLI ^j* 

< In seguito all'esame : ed all'iisp iìel C'errenoaliit f « T a r a 
qou esito a dichiarare.iche mitre'gdl'eiisere nn iijjgt'adevole ed' %ienic!l ' 
bevanda esti,va,.pat'i .ifiani, esso'ii un''preiiosó ' ag«nte di cura rictisti- ' 
tnente,(.preferibile a,,mo)ti|aliri, ilojìratutto nelm )ta')tione chlda, in cui' 
non tutto le.preparaxioni fe ,̂ruginose sin ben tollerata, ì 

.C«(a»m • • • Dott.. G. ti UGHETTl «' 
Professore dii Patologia Generale 'd| 

nella R. Università •» 

n,; ^ • '.1 
QodQ di ppter.,dij!hiarare che il « W^jrir»9:f,^l«^^niim^ 9f<>.-

vate in persona,,anq;nic^,,,riDolle per idiosincrasia ai preparati rerrugi-
iiosi, fece ottinia pro'va, st'aute la' forma aggradevole e simpatica, "Sótto î 
}a quale il notare ferruginosp si presenta aéì dòtto liquido; 'J 
"" ' Varema/li'Gerlmio'im. 

Dott. CifTA^Èb'^RA'iii'CiKs'CO: 
. , • , ' ' " ' 51 

l lfPrrrcinoal,» ij'i^vapa lascia per calcinazione delie ceneri" 
intenaaineu'te colorate in rosso bruno | er la rfm(irc/i€tio/£ quautità di » 
'• ' ••' '••-— -';..:. '.—1' .:/. .1.11. «»..iui <n»h.h,> ,» ricoati-j' 
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ĵ 'erro' che contiene, e'sso godo pprciò dello qualità tonibhe -tì! ricos 
tuenti per ie quali iqerti vini' vengono ,geneMdinaute.itantoiappreuati. 

,jisliva il F e r r e n o s i o è la iBigliflre ImiraEia mir saii eì aiflinalati.-Usasi coB,acpa o, m S6ll^,j j i e c p l , ilae -,tre - iiflaltti).;Y,olte,a,l'Biorap„.. 

Praduttod: FRAT^Ly FAVARA E FICLI 
del Vallo (Sicilia) 

)er i^ita ItaliavSignoRiBQnardi Silvio, Corso lndipei||denza,> 5 - Milano. 
TI -e, 

l̂ fef̂ osìto €ìfeiìerale per UDINE é PROVII^CIA presso ia Farwificia 

0 COMESSATTI 
!'ii 

Vigi^Mazzini -- UD^I^E - Via Mazzini 

Trovasi in UDINE nelle Farmacie FAl^pIS, BOSERO, BIASIOLIy DE CANDIDO;e-MAIJìfiGANOI^Tr*.In BrwM^^ 
,̂ r̂e9So,,,tw,t̂ te,,le,̂ priiiqipaU>,Kar.mjacie, e in tutte le principali Fai-inacie d'Italia» —Opuscoli e istruzioni igratis eòiitBO-
seitìplice >li?jgMltp, da, visita. 

. ,PP§S|()I .p^l"pbS,oj' Ptiglia p o l a L. 1.50 - Bottiglia grande (triplo della .battigli?, PPola) h i , 
.^Ag^j^iì^ere apicifus di,posta iner.ie tstiicdlKloni. 

Udine, 1807-~ Tip. Uaroo Budasoo 


